Parrocchia Regina Pacis – Gela
IL REGNO DI DIO E’ DEI POVERI

Preghiera iniziale

“Maestra, esclama Erma, chi rappresentano quelle pietre rozze che non vengono utilizzate per innalzare la torre?”

“Quelle pietre sono i ricchi che non hanno abbracciato la fede: quando viene la persecuzione, le loro ricchezze li spingono a rinnegare Dio”.

“Maestra, quando mai saranno utili a Dio?”

“Quando saranno squadrate e ripulite delle ricchezze superflue. Una pietra rotonda non può diventare squadrata se non è aggredita dallo scalpello e se non perde qualcosa della sua massa; così i ricchi di questo mondo diventano più utili a Dio soltanto se perdono la zavorra delle loro ricchezze”. 
(dal C.A. Pag.36)

I lettura: Dal libro del profeta Isaia 61, 1-9
Lo spirito del Signore Dio è su di me perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione; mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l'anno di misericordia del Signore, un giorno di vendetta per il nostro Dio, per consolare tutti gli afflitti, per allietare gli afflitti di Sion, per dare loro una corona invece della cenere, olio di letizia invece dell'abito da lutto, canto di lode invece di un cuore mesto. Essi si chiameranno querce di giustizia, piantagione del Signore per manifestare la sua gloria. Ricostruiranno le vecchie rovine, rialzeranno gli antichi ruderi, restaureranno le città desolate, devastate da più generazioni. Ci saranno stranieri a pascere i vostri greggi e figli di stranieri saranno vostri contadini e vignaioli. Voi sarete chiamati sacerdoti del Signore, ministri del nostro Dio sarete detti. Vi godrete i beni delle nazioni, trarrete vanto dalle loro ricchezze. Perché il loro obbrobrio fu di doppia misura, vergogna e insulto furono la loro porzione; per questo possiederanno il doppio nel loro paese, avranno una letizia perenne. Poiché io sono il Signore che amo il diritto e odio la rapina e l'ingiustizia: io darò loro fedelmente il salario, concluderò con loro un'alleanza perenne. Sarà famosa tra i popoli la loro stirpe, i loro discendenti tra le nazioni. Coloro che li vedranno ne avranno stima, perché essi sono la stirpe che il Signore ha benedetto.
Parola di Dio

Salmo 30

In te, Signore, mi sono rifugiato, 
mai sarò deluso; 
per la tua giustizia salvami. 

Porgi a me l'orecchio, 
vieni presto a liberarmi. 
Sii per me la rupe che mi accoglie, 
la cinta di riparo che mi salva.

u sei la mia roccia e il mio baluardo,
 per il tuo nome dirigi i miei passi. 
Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, 
perché sei tu la mia difesa. 

Mi affido alle tue mani; tu mi riscatti, 
Signore, Dio fedele. 
Tu detesti chi serve idoli falsi, 
ma io ho fede nel Signore.

Esulterò di gioia per la tua grazia, 
perché hai guardato alla mia miseria, 
hai conosciuto le mie angosce; 
non mi hai consegnato nelle mani del nemico, 
hai guidato al largo i miei passi.

Dal Vangelo secondo Matteo 5, 1-12
Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: 

"Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati gli afflitti, 
perché saranno consolati. 
Beati i miti, 
perché erediteranno la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per causa della giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi. 
Parola del Signore

Le “Beatitudini” non sono un semplice codice di comportamento morale; né una pagina di pacifica consolazione spirituale. Sono Vangelo: rivelano Gesù Cristo che le realizza nella sua vita; annunziano i tratti della personalità dei suoi discepoli e costituiscono per loro la legge; proiettano il cammino quotidiano della Chiesa e il suo rapporto con il mondo; anticipano e fanno pregustare la felicità del regno. Sono impegnative: richiedono, a fondo, quello spirito di povertà evangelica che libera dalla zavorra del peccato, apre all’imitazione di Cristo, rende disponibili a collaborare per il regno di Dio. Rovesciano non pochi canoni umani della felicità offerta a poco prezzo o pagata a prezzo sbagliato o contraffatta dall’illusione. Ed esaltano ciò che non conta all’occhio dei potenti. Risuonano da sempre come lieto annunzio, soprattutto quando vengono proclamate con tutta evidenza: con la prova della testimonianza.
 (dal C.A. Pag.35)

“I poveri di Gesù sono le folle stanche, scoraggiate, senza una guida, che egli sfama di pane e di Parola di Dio. Sono malati che s’affollano attorno a Lui, coloro che suscitano la sua compassione e sollecitano il suo intervento: come la vedova alla quale risuscita il figlio, la straniera che implora la guarigione della figlia. Sono tutti quelli che la gente è solita emarginare o evitare: come i bambini chiassosi; il cieco che invoca ai bordi della strada la luce degli occhi; i lebbrosi che la legge ebraica voleva isolati nel deserto; una donna sofferente di perdite i sangue anch’essa costretta ad una separazione mortificante Gesù li accoglie di preferenza, li guarisce e ne esalta la fede.

Per questo, fra lo scandalo della gente che si dice per bene, elogia l’amore purificatore di una prostituta, difende un’adultera dai suoi ipocriti accusatori, va a pranzo con i pubblicani che, a dire della gente, si arricchiscono alle spalle degli altri. Essi pure sono dei malati e, come tali, bisognosi delle sue cure di medico di tutte le miserie umane. Così, apre le braccia ai peccatori pentiti e annuncia loro il perdono di Dio, restituisce dignità di uomini a creature possedute da forze demoniache. A tutti questi poveri, considerati da certa diffusa mentalità di ieri e di oggi come una massa rassegnata, esclusa dalla salvezza, Gesù dice che il Regno è per loro….” 
(dal C.A. Pag.31)

CANTICO DELLA BEATA VERGINE

L’anima mia magnifica il Signore

e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni

mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri,

ad Abramo, e alla sua discendenza,

per sempre. 

Gloria al Padre…….

